
SPORT 

L'Inter Trapattoni difende la squadra 
dei record che ha dominato il campionato 
a Firenze in tutto il girone d'andata 

' ' «Nessuno crede ancora in noi» 

«Non possiamo essere un giorno 
brocchi e l'altro campioni 
Tutti attendono un nostro crollo 
e noi viaggiamo verso lo scudetto» 

La meno amata dagli italiani 
','.' Quando si parta di Inter e del suo campionato di 
".' testa Giovanni Trapattoni si trasforma in una im­

provvisata enciclopedia di scongiuri, Quasi una 
« difesa automatica per evitare un capitombolo che 

tutti si aspettano da un momento all'altro. Al di là 
* delle parole, il tecnico nerazzurro sente che la 
'' sua Inter non è amata ed è pervasa da uno strano 
c scetticismo. 

r <• DAL NOSTRO INVIATO 

, ' ; PAOLO CAPMO 

", m FIRENZE Dal tacchino gli 
pende ld chiave della sua ca­
mera È ld numero uno Un 
numero che. può significare 

* infinite cose, uà dal punto di 
' trilla personale, sta dal punto 

' di v«ia delta squadra Un nu­
mero che potrebbe sembrare 
insigmficantp ma che invece 

* decendo un* lottile polemica 
d ie Trapdlionl affronta per 

I gradi, quam non vok uc Idra 
«.(.urgere Si intuisce chiara-

f rpunK'die qudkoba gli brucii 
dentro e che muore dalla vo* 

"i glia di dirlo senza troppi sol-
llnicsi Riguarda ld sua squa­

dra la squadra mattalnce di 
un campionato che non ha 
preso ancora ad amarla 11 
Trap non ha gradito gli scetti­
cismi di qualche mese (d e 
nemmeno gradisce gli enfatici 

Riudir, di questi ultimi tempi. 
ion gli «(librano sincen li 

considera ambigui quasi se­
gni premonitori di prossime 
troncature nel caso la mac­
china nerazzurra dowue in­
cepparsi 

«Brocchi e campioni non è 
possibile- intona con durezza 
il tecnico nerazzurro -La ven­
ta è che nessuno crede in noi, 

Non lo dicono, perche l'evi­
denza dei fatti glielo impedi­
sce, ma in tanti ci ritengono 
una meteora Attendono da 
un momento all'altro un no­
stro crollo per dire che aveva­
no ragione. Non siamo amati. 
come tante altre squadre b 
sono state in situazioni analo­
ghe*. «Ora ci riempono di 
complimenti, dopo averci co­
perto di critiche. Manca un il­
io logico in tutto questo, per­
ché la differenza tra allora ed 
adesso non è cosi abissale». 
Ed é proprio questo che fa 
sorgere dei dubbi nel tecnico 
nerazzurro. «La verità è che 
sono in pochi quelli che han­
no fiducia in noi I consensi di 
oggi non sono schietti, na­
scondono una strana diffiden­
za. Non c'è unanimità Ma a 
noi sta bene ugualmente An­
zi, volete sapere una cosa? 
Rappresentano uno stimolo 
incredibile». «Quello che mag­
giormente ci disturba - conti­
nua Trapattoni nella sua arrin­
ga - è di dover ogni domenica 
sostenere un esame. Non è un 

bel vivere. Ma noi teniamo du­
ro, non molliamo, perché ab­
biamo dentro tanta voglia di 
rivincite che voi neanche lo 
immaginate. Ce le trasciniamo 
appresso da più di un anno. 
Siamo in credito con la fortu­
na e vogliamo andare in pa­
reggio», 

Che cos'è Firenze per voi? 
•Una tappa verso lo scudetto, 
anche se dovessimo perdere. 
SI, perché nel calcio la scon­
fitta fa parte del gioco. Non 
muterebbe di una virgola la 
nostra forza e la volontà di 
raggiungere un traguardo che 
sentiamo di poter raggiunge­
re. Rispetto al passato, una 
cosa è cambiata,dentro di noi: 
la convinzione.dressere forti e 
di essere entrati di diritto nel 
novero delle forti del campio­
nato. Non siamo più assillati 
da incertezze e perplessità». 

E la voglia di rivincita dei 
nerazzurri vivrà oggi un'altra 
puntata. Nelle loro menti é 
ancora vivo il ricordo della 
batosta subita a Piacenza ad 
opera della squadra viola in 

Coppa Italia. Fini 4-3. Per l'In­
ter era un < momento partico­
larmente difficile. «C'è deside­
rio di rivalsa, non tanto per ld 
sconfitta, ma per l'elimmazio-
ne dalia Coppa Italia. Quella 
sconfitta ha lasciato delle trac­
ce nei miei ragazzi. C'è voluto 
del tempo per cancellarle». 

Stasera si chiude con l'an­
data. Provi a fare un consunti­
vo. «Oggi ho la garanzia di 
una squadra che è riuscita a 
trovare I suol giusti equilibri. 
C'è tanta convinzione che va­
le più di ogni altra cosa. Non 
dimentichiamo che d'ora in 
avanti, con il campionato in 
discesa verso il traguardo Ana­
le, abbiamo una classifica da 
tutelare da attacchi violenti da 
parte di lutti». 

Ma il campo delle avversa­
ne s'è molto nstretto. «Questo 
lo posso dire io. Ma a quanto 
pare c'è uno sforzo continuo 
per allargarlo. Il nostro prima­
to, a quanto pare, dà fastidio 
a molti ed ogni mezzo viene 
sfruttato nel vano tentativo di 
métterci in difficoltà». B dell'Inter, Giovanni Trapattoni 

Pruzzo, 34 anni, panchina d'annata 

U vecchio saggio 
della banda di Erìksson 

' Non porta più ld zazzera lunga, la barba incolta. 
' Del Pruzzo vecchia maniera sono rimasti i baffi. 
, Dopo una lunga camera da protagonista, ora, a 
* quasi trentaquattro anni, il campionato lo vive in 

panchina, nella Fiorentina di quell'Enksson che a 
Roma avevano descritto come un suo nemico A 
Firenze, in tutta tranquillità, vive in silenzio gli ulti-

" mi sprazzi da calciatore 

V * * ] • FffltMb I MIOI compagni 
K |q hanno soprannominato la 
f* «dmicid col baffo» Lui Ro-
• licnn frutto votctiu glorid 
! (Irlld pcddtii ci rido sopra 
| Non ld ntirnu un imwn'iiid 
• ma quasi una (enerezza |wr-
! tonili dd unri w <ipii|lidid ban­

da di giovdnotti e tu- la ha tra-
slormalu in und spede di wn-
lunu, d'i veiitrarc da dstolia-
re Nulla hiurciinna ld M)ua-
tlra dei suoi sogni vi è armalo 
con I ultimo tram e LOII qu li­
ttle inno di nidrdo Ligure di 
f rutehfchi ha sempre ope­
rato di poter wstire un giorno 
la muglili viola L'n<i sbranca 
diventila Rulla nel) ira , 0 M -

{indici quclm del Urc lino uro-
( ululiate Non più gol ma 

lunghi; diu.su in panchina d 
vedi, re gli d m ginun. a sof­
frire ,M (turi, h i la pdiKluna 
pur rispcllosamLiile acctltula 
resta per rU>lxriu una dura 
bolleruiia d ie gli pruvot.i Iti 
domenica scrii del fortissimi 
mdl di tesili Colpa di und ten­
sioni) the non r ie* v a sprigio­
nare d forza di calci e dr.b 
hlmg I unico linguaggio che 
lo ld soni irò toinplel.iim nic a 
suo agio Ma è I unno, ombra 
elio avvolge i suu ultimi spraz­
zi di i ah m chi per lui ormai 

- l A D O M f N I C A 
D I L PALLONE 

"ORE 15 

JMUtOaTRO INVIATO. 

ha il bipon* della pennone. 
Ancora pochi mesi e poi forse 
I addio I-orse perche some 
ancora dentro di st tanta ra­
glia di idre e perché la con­
correnza non e poi cosi eccel­
sa In poche panile non si 
senio I ultimo della clatse in­
cile le il suo ruolo di panchi­
naro ad oltranzd potrebbe far­
lo pensare Ma la cosa bella e 
clic* lui, uno sconiroM) un 
muwnc un introverso nei 
tempi di maggior luigi»? ora 
non &e ne fa un emetici iier-
che tulio sommato riesce an­
cora a divertirsi "»(** talmente 
durante la «-umana un po' 
mono ld ilwnrmc,i> soitolì-
ned con un me«o st/rriio 

Il segreto di quesld sua im-

(irovMsa dmindevulc-zid pro-
>abilmente sta lutto qua nella 

sua nuova litoalia di vedere e 
di vivere la siiti nuova dimen­
sione Ha IH I L (tato in calate 
la hurcntina s,i|iendo che 
non avrebbe ponile* an arn pa­
re prelese Ma rd prefonto un 
ruolo secondarlo in una socie-
Iti di grand) tradizioni p»nto-
sto che un ruoto di sicuro prò-
(infornila in un club di secan­
do ordine A lutto questo vi è 
una spiega/urte il dtsldono 
di conclude le la pru'essmrie, 

Vierchowod out 
A Cesena 
Samp con Lanna 
• I Squalificato Vierchowod. 
ld Sampdoria si presenta di 
•Manuzzi» di Cesena con il 

! giovane Lanna al posto del 
forte difensore: è l'unica as­
senza di rilievo nella squadra 
di Bo&kov, mentre Blgon è co­
stretta a rimpiazzare Leoni 
(sempre out uro he Cullane) 

i con Umido. A San Siro gioca 
Invece un Bologna d'emer­
genza. Maifredl privo di Bo­
netti e di Pecci, operalo in set­
timana di menisco, a centro­
campo si vedranno simulta­
neamente Monza, Borimi e 
Alessio, Sull'altro fronte, Sac­
chi rinuncia anche a portare 
in panchina l'acciaccalo Vir-
dls, In Torino-Lecce, dubbi di 
Claudio Sala per qu dillo ri­
guarda la scelta fra Fuser e 
Bresciani, Mazzone rinuncia 
Invece a Nobile e Conte che 
non hanno recuperato dai ri­
spettivi infortuni 

ATMAOTAAOMA 

che gli ha dato tante soddisfa-, 
storne nessun rimpianto, in 
un clima tranquillo, dove il 
calcio e I suoi aspetti più esa- , 
perati sono vissuti senza certi 
eccessi, «La rabbia dei tifosi - , 
spiega - dura lo spazio di un 
temporale. Al martedì nessu­
no ricorda più nulla». Proprio 
per questo motivo ha preferito 
dire addio alla Roma e a Ro­
ma, una società e una città 
che lo hanno amato. •Rischia­
va di Inquinare fortemente la 
qualità della mia vita», è la sua 
spiegazione. Il calcio vissuto 
senza un attimo di respiro da 
una domenica all'altra, lo sla­
va strozzando. E bisogna dire 
che è stato lungimirante. 
Quello In,corso, con la maglia 
della Roma per uno come lui, : 
desideroso soltanto di divertir­
si, sarebbe stato un anno tre­
mendo, «A Roma è una cosa -•> 
nonnaie. Anche neirnomepli : 
migliori è «tata sempre provalaV 
upa causa per scatenare la 
polemica. |o, se fate uq picco- <• 
lo sforzo d) memoria, sono' 
siato Ira l più bersagliati. Ba­
stava qualche domenica sen­
za gol ed era il finimondo. Su-. ' 
bilo scattavano le* inchieste. SI * 
interpellavano medici, socio­
logi, < qualche volta anche i 
preti, Tutto questo per niente. 
Basterebbe pensai* che i cal­
ciatori non s o n a t i l e mac­
chine e che hanno I loro pro­
blemi, non soltanto fisici, co­
me tutti i mortali». Ecco per­
ché non si meraviglia affatto 
dei clamori rimbalzati dalln 
capitate sullo stato di crisi del-
la>sua ex squadra. -Mi meravi-
glierébbe il contrario-. Dei 
mali della Roma ha un con­
cetto molto chiaro, -Sì sono it­
imi che con alcuni ritocchi sa-

mREfflMA-MTER 

Berti nel mirino 
Cori, fischi 
e uno striscione 

' DAL NOSTRO INVIATO 

(ebbero pokill'diveritare COITI- -
peritivi. Ma'se'il giocò non * 
rilucilo alla Juve del dopo 
Plallni..:.. ' '." 

Dopò II paltóne, nella aleni 
del suoi desidèri c'è una'acri-
vanla, SI .lente pronto e pie-
paralo-per inf/ftTendere-la. 
canterai'di direttore sportivo. 
'Ma.voglJq-paipe'dalla base., 
precisa per non essere taccia­
to di presunzione. Non pre­
tende scrivanie Importanti, ma 
una che.ili pennella di lavo­
rare senz>>pateml 'd'animo e 
che lo aiutila crescerei perché, 
come giustamente sottolinea 
•nessuno nasce .imparalo a 
questo mondo». Un principio 

MLAN40C0GNA 

che non tempre funziona in 
un ambiente dovè il fumo ne­
gli occhi e, una prerogativa. D ì 
sicuro non fari'l'alieftatofe, 
•una professici!» troppo stres­
sante ed ingiusta». Tutto que­
sto, quando, si accorgerà che 
il calcio nonfarà più per lui. 
Non subito, perché là serie A 
gli da un certo gusto anche 

'dalla panchina. «TMa 

fiotti m PtftKzi 
•macina • GaroHn 
Plachino • TtmptstH» 

Fortunato • Manfrtdonn 
Baretfla • Naia 
Progni • Fan-arto 

- TOB »«••". 
Strombarg • Di Mauro 

EvafrBVfeallar 
Nwolim fl Ctanruni 

Lsnducci Q stanga 
Bosco 0 Bar pomi 

Carobbi B Brenme 
(Caluti) 

Battiatini Q Mittaoli 
Hyien Q Farri 

Salvatori B Mandorlinl 
Cucchi B Bianchi 
Dunga B Barn 

Borgonovo B Diaz 
saggio B Matthaaus 

Di Chiara B Serena 

Q. Galli QCu i ln 
TittottIBLuDpi 

Ancalottl B Damo! 
Cottacurta B Da Marchi 

Barali B Monta 
Donadonl B Poli 

Rlikaard B Stringara 
Van Battan B Marronaro 

Gullit B Bollini 
Evani B Aitino 

importante e considerato. 
xnpn mi sento affatto'un^mez-
i o giocatore. Poi dalla panchi­
na vedi, tante cpse,raopratulto 
pochi campioni e tante mezze 
ligure, non me lo sarei* mal 
aspettato» 

UPaCa 

PESCARA-RSA 
Gatta Q Gradina 

Campkm B Cavallo 
B n d t B LucaroHi 

a B FIRENZE La tifoseria viola 
ha preparalo un'accoglienza 

.particolare .per Nicola Berti, 
• un ex considerato disamorato 
'e intxmoscente. .Una conte* 
•Iasione carica di acrimonia, I 
tifosi della Fiorentina hanno 

«mal digerito il divorzio, dettato 
dalla, legge del mercato. Berti 
avrebbe dovuto rimanere un 

iaUraannp-ancora,flel rispello 
del contratto. Ma non è staio 
cosi Difficile stabilire le re­
sponsabilità del divoralo. 1 ti­
fosi viola lo hanno ntenuto un 
affronto. 

Il giocatore cerca di buttare 
acqua aul fuoco e di liberarsi 
di responsabilità che, dichiara ' 
a viva voce, non sono sue. 
•Sono stato venduto dalla Fio­
rentina., perché aveva bisogno 
di soldi. Prima al Napoli senza 
interpellarmi,' ma; io non ho 
accettato, poi all'Inter». Parole 
che difficilmente placheranno 
gli animi più esasperati, È sta­
to preparato un lungo striscio­
ne, la cui scntta però viene 
gelosamente custodita dagli 
autori, ma di cui si pud imma­
ginare il tenore. •Deve essere 
una sorpresa, per Berti soprat­
tutto», ha spiegato a tutti un 
capo tifoso fuon dal campo. 
Insieme allo, striscione, -am­
messo che riesca a superare 
lo sbarramento delle forze 

«dell'ordine, sono pronti coretti 
e fischi. Ma-Berti, il «duro.. 
sembra non essere molto spa­
ventato da questi preparativi 
(un'altro che amichevoli Anzi, 
scherzando, trova anche lo 
"spunto per stuzzicare i suoi 

denigratori: «Se mi tireranno 
delle pietre, Mate certi che 
gliele rimando indietro». Non 
nasconde di essere particolar­
mente emozionalo. «Sarebbe 
sciocco dire il contrario. Alla 
Fiorentina devo veramente 
tutto. Poi, in tono distensivo, 
lancia un messaggio: «Deve 
essere una partita di calcio e 
basta, non Berti mnlnt'Ia-Fio-
rentina». PiA un club viola il 
giocatore interista ha chiesto 
due biglietti dì tribuna, uno 
per il padre, l'altro per il futu­
ro suocero. Subito acconten­
tato. Ma insieme ai due bi­
glietti gli 6 stato recapitato un 
messaggio con la somma da 
pagare. Nessun omaggio, an­
che se con lui la Fiorentina ha 
Incassato quasi otto miliardi. 

A proposito di soldi: la par­
tita con l'Inter, prima in classi­
fica, non 
produrrà un incasso da re­
cord. Colpa di un nuovo taglio 
di spettatori provocato dai la­
vori di ristrutturazione dello 
stadio. Oggi ci saranno mille­
cinquecento posti in meno, 
cosa che farà scendere la ca­
pienza dello stadio di Campo 
di Marte sotto l trentamila po­
sti. Naturali i piagnistei del 
club viola, che sta preparando 
un voluminoso dossier da in­
viare alla Federcalcio, nel 
quale saranno quantificati i 
danni economici subiti per 
colpa dello stadio. Voci uffi­
ciose dicono dieci miliardi. 
Per Matarrese è in amvo una 
brutta gatta da pelare. 

n/toCo 

VttONA-JUVBfTUS 

Junior 
ftrunol 

I Tonini 

Penano B Cinghi 
Marchagian) B Guzarwo 

Gaspann, B Incocciati 
Tita B Baen 

Berlinghivi B Sovarovnt 

Arbitro: SGUIZZATO di Verona 

BrMo B Tancredi 
Cawian B CoHovatl 
PrandoW B Andrado 
Eapowio B Oaaidari 

Sariolir 

Arbitro' AGNOLIN di Battano Arbitro: AMENDOLIA di Meealna Arbitro: COPPETELLI di Tivoli 

Cervone B Tacconi 
Marsngon B Da Agostini 
Volpacce BCabrinf 

Bonetti B Gal» 
Soldi B B r n 

lachini fl Tnoella 
Bruni B Mauro 

Bor toiatn B Marocchl 
GDderial B Attoballi 

Trogllo B Barre* 
Pacione B Zavarov 

Arbitro: LONGHI di Roma 

CESatA-SAMOORIA 

Pellicano B Malgioglio 
Calia» B Verdelli 

Pin B Baresi 
PeHegrinl B Panna 

Pruzzo B Rivolta 

LAZU-ASCOU 

Pinato B Bolpagni 
Mutai B Glannefli 

Colombo B Aaftonen 
Vlvlani B Rubio 

Mannari B Lorenio 

Zinetti 8 Nitta i l e 

Raaal B Paghuca 
Get«n B Mannini 
Umido B Carboni 
BoreHn B Pan 

Calcaterra B Lanna 
Jozto a L. PaMagrini 

Chterka B Victor 
Pkaccinl B Ceraio 
Agottrm BVl t i l i 
pomlni a Mancini 

Holmqvist B Dottane 

Martina I 
Marino 1 

Beruatto I 
Pini 

Graguccil 
Pfaceddai 

Dazotti I 
leardi 1 

Di Canio 1 
Acarbla i 

Sotal 

I Pattagli 
I Rodia 
iGorl 
i Benetti 
I Fontolan 
I Aralanovic 
I Cardio 
I Dell'Ogln 
I Giordano 
I Bongiorni 
I Cvetkovlc 

Arbitro: MAGNI di Bergamo Arbitro: PEZZEcLA di Frattam. Arb.; FABBRICATORE di Roma 

NAPOU^OMO 
Giuliani B Savoranì 
Ferrara B Annonl 
Filard) B Biondo 

Oa NapoH B Lorentlnl 
Corredini B Maccoppi 

Futi B Alblero 
Crlppa B Invermzzi 

Romano B Conti 
INen) _ 

Cerece Q Cornahuiton 
Maradona B Milton 
(Romano) 
Carnevala B Simona 

CATX" " " 

Zanana B Brandanì 
(Miano) _ 
Edmar B Dolcatti 
Dicera B PiovanetU 

CaffrtlH B A'ltp/i 

TORiKKECCE 

Zuccher B Bodini 
Fattori B Favero 

Tarraccieno B Laudrup 
Baldini B Bruno 

Gatparlnl B Magrln 

CLASSnCA 
LorM B Turarne 

Farri B Miggnm 
Catana B Baroni 

RoaalBenn 
CravaroBRlgtwti 

ComlBv.rioll 
Sabato B Moriara 

Edu D Barba, 
IBraaelaM) _ . 

Mudar B Paaculh 
Zago ffij Levanto 

Slcoro B Pacwcca 

Intar punti 28: Napoli 25; Sani-
pdorla 22; Atalwta 20: Mllan a 
Juvantua 19: Roma 17; Florantl-
na 16; Lazio, Paacira, Catana. 
Vwona a Como 13: Bologna. 
Lacca a Pita 12 i Torino 11 ; Ateo-
lilO. 

Mutar B Paaculh 
Zago UJ Levanto 

Slcoro B Paciocco 

Arbitro: D'ELIA th Salerno 

PROSSIMO TURNO 

Allbonl B Blttanonl 
Chiti B S. PeHegrini 

Matolini B Bonomi 
Àtelll B Saltano 
Traini B Predella 

Fior) B Bocchino 
Monti B Mancini 
Greco ffl Agostini 
Muro B Fusco 

Rlzzolo B Clccortl 

DI Fusco B Paradisi 
Di ROCCO B Varza 
Bonocora B Todatco 

Nari B Giunta 
Giacchetta B Dldonè 

Mercheglani B Naoratti 
Brarrìbeti B Vincza 
Breaciani B Nobile 
Lendonio B Monaco 
Zatteroni Blucarl 

(19-2 ora 15) 

Atalanta-Napoh; Bologna-Piaa; 
Fiorentlna-Mtlar,, Intw-Aicoh; 
Juvantut-Como; Lazio-Catena; 
Lacca-Verona: Roma-Paacara 
(sabato 18); Sampdoria-Torino. 

Geme punti 33; Ben 21: Cnrnone-
M e Udmew 36; AvaHm 24; Co-
eanza, Padove, Reggina a Mattina 
22; Empoli 21: Ancona, Parma • 
Cetaniero 20; Braccia, Usata e Bar­
letta i l ; Piacente IT; Taranto a 
Monte 18; Sartibeneoatteae 14, 

PROSSIMO TURNO 
I2B-2 ora 16) 

Empoti-Cremonesa 

Parma-Catanzaro 

Reggina-AvaUrno 
Udineee-Braacia 

Mondiali ' 90 , 
biglietti 
a ruba anche 
in... Giappone 

•L'andamento delle vendita dei biglietti per assistere alle 
partite dei Mondiali '90 sta andando al di l ì di ogni previ­
sione* Lo ha annunciato ieri il presidente del Col Luca di 
Montezemolo (nella foto) nel corso della cerimonia d'i­
naugurazione della sede di «ltalia'90>. I biglietti per gli in­
contri che si giocheranno allo stadio Olimpico di Roma so­
no gli esauriti, come quelli di terza e quartacategoria (di­
stinti e curve) per il San Paolo di Napoli. Anche a Bologna, 
Milano e Bari sembra essere scoppiata la «lebbre da mon­
diale. con il 45 per cento del tagliandi disponibili gi i ven­
duti. Montezemolo ha poi definito «soddisfacente, la situa­
zione dei dodici stadi scelti per i campionati Intanto un 
operatore turistico del Giappone, paese in cui il calcio non 
è certo lo sport più seguito, ha comprato in Italia biglietti 
per un miliardo e mezzo di lire! 

Bottiglieri ko 
Mitchcll resta 
campione Wba 
dei superpiuma 

Sul ring di Capo d'Orlando, 
il sogno di Salvatore Botti-
glien è durato soltanto olla 
riprese. Poi il sudafricano 
Brian Mitchell, a 1'55 dell'ot­
tavo round, l'ha messo ko 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con una precisa combina-
^ ™ • " - • " zione di uno-due al volto e 
al fegato. Bottiglieri si è rialzato durante II conteggio ma, 
colpito successivamente da altre scariche di pugni, è stato 
fermato dall'arbitro Arverado. Fino a quel momento il mat­
ch era stato in pratica un monologo di Mitchell, con Botti­
glieri costantemente anticipato in ogni iniziativa: il titolo 
mondiale superpiuma Wba resta meritatamente nelle sue 
mani. Il campione di Johannesburg, 28enne, lo conquistò il 
27 agosto di tre anni'fa battendo a Sun City per kot Layne 
ed era alla sua settima difesa della corona, il suo record 
parla ora di 40 match con 37 vittorie (18 prima del Umile) 
due pareggi, una sconfitta. Il match di len sera gli ha frutta­
to 150 milioni di lire. Per il pugile partenopeo (che ha gua­
dagnato 60Tmlioni) si tratta invece della quarta sconfina n i 
31 incontri. .Scenderò nuovamente fra i piuma*, ha confes­
sato, provatissimo, dopo li ko. 

Panetta 
sfida i keniani 
nel cross 
della Orobie 

Il duello tra Francesco Pa­
netta e gli atleti del Kenta 
Paul Kipkoech (campione 
del mondo sui 10,000 a Ro­
ma '87), John N'Ougi (ora 
a Seul sui 5.000) e Moses 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Tanul è il motivo dominarne 
^ ' ^ m m m ^ ^ ^ della prima edizione del 
cross intemazionale delie Orobie in programma stamattina 
nei pressi dello stadio comunale di Bergamo. Una piove 
tecnicamente molto Interessante ad un mese e meno dal 
campionato del mondo di Slavanger in Norvegia, Tra gli u -
zurri in gara prenderano il via Gennaro Di Napoli, deeJjo« 
conquistare un posto nella squadra dei mondiali. Fianco 
Boi fi e il campione italiano di maratona, Cario Tener. 

DaitZa della Allarme-siccità per il i 
l a » a l a r de' Pescara. L'aaaessonicq» 
w " r * r trainale allo sport e al lw> 

smo, Enzio f i l ini , ha an­
nuncialo che a causa ( M a 
siccità, tra qualche giorno il 

" • ; • - " - - > - ' terreno di gioco delM « « a i , 
^^mmmmmmm^mm^ Adriatico sarà impraticabile, 
Oa lungo tempo non può essere innaffiato per II dMeto, 
contenuto in un'ordinanza del sindaco, di usare acqua ^er 
scopi non potabili.. L'amministrazione sta esaminando tal 
possibilità di poter intervenire in altri modi per poter annaf­
fiare il terreno di gioco pieno di buche e con l'erba ormai 
secca. L'assessore è intervenuto inolile sulle direttive <WU 
Figo e del ministero dell'Interno sulle misure di slcurena d» 
adottare entro il 1992. «Per quanto riguarda lo stadio t già 
stato finanziato un progetto di ristrutturazione, compren­
dente anche un sistema televisivo a circuito chiisn, per ol­
tre quattro miliardi di lire*. 

Il 
del Pescara 

UHO C PaVOni Pur privi di risultati tecnici di 
nrntoannl«ti ani! srande va,0R ' «""Pi"»" pni iMonisn agii jnd00r jlaUSuiì ^ alkacM 

A S S O l H t i i n d O O r leggera di Torino hanno ac­
certato ieri la buona conti-
zione degli uomini di punte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della aquadra azzurra in vi-
^ ~ m m ^ " ^ ^ ^ ^ m m m sta degli Europei in Olanda. 
Stefano Mei si è imposto agevolmente nei 3000, mentre 
Pierfrancesco Pavoni si e reso protagonista con UBO nei CO 
metn piani cedendo di un soffio. Donato Sabia ha poi vkuo 
i 400 piani ottenendo con 46' e 52' il miglior tempo italiano 
di sempre. 

mmeo CONTI 

SERIE C I 
amoMA 

CanansaUicchaas; Mughanl 
Cerussa Spati BoccM 
Mantova-Dirthona: Capevilla 
Modina-LR, Vlcanza: Lattuada 

Montavarchl-Trlaatine: Carpone 
Prato-Vanazia M,: Mortilo 
Raniina-Arezzo: Casari 
Spatla-Pro Uvomo: Pa Angela 

\nraant-Tranto 0-1 

CLASSIFICA, ««aia pimi a i : TU* 
sana a Rasonna tft: nato a Meda-
ne 24: Cerare** 23; Luechàaa a 
MontawcN 22: Darthon, 20: 
Trema, Mantova a Canto» 18; Vi­
nse», Arano t VenailaM. 17: 
LR, Vkansa 16; Fra Livorno a Spai 

Bnndtti-Pahrmo: Arcangeli 

fttMPbasao-Salarni'ana: Redo-

Caairaiva-Csgliarl: Brignoccoti 
francaviiie-Froiinona: Salerno" 
Olarre-Caaaruna: Bernardini 
Iscrile-Foggjle: Scararnuiza 
Monopoti-Rlminl: Cescaralli 
Torrat-Parual,; Ballotti 
Vìa Paaara-Catania: Colbartaldo 

CLASSIFICA. Fop>. • CKVarl pun­
ii 2«, Brlnenu a PaWtno 25: Cner-
t,naaParugl«24;Torras21:FK».{-
nont, Siarra, Cararano a lachla 20; 
Campobaiia 18: Salernitana, via 
Paura a Catania 17: Francavtlla 
16; filmini 13; Monopoli 11. 

SERIE C 2 

AleaaarKJria-Vrjgnereae; Culo-
polM>ogajtx»aiV Maaaeae-
Caaab:{itiìa-Caelna; Oltrepe-
Tempio: Pontedera-Pavia; 
Siene-Pro Vercelli: Sorao-live; 
Rm Feenze-Serzaneee 0-0, 

GIRONE • 

Carpi-Chievo: Olorqlone r i a l ; 
Novara-Juve Domo; Pergo-
oroma-Oapitalotto; Revanna-
Suzzara: Treviao-Perdenoiie; 
Varese-Sassuolo,' Oroeana. 
Lagnano 0 - 1 : Pro Seeto-Tel-
gate 0-0. 

Fano-Giulianova; F. 
Celano; Gubbio-Teramo; Mar­
tina Franca-Jeaì; PotenVa-Ci-
vitanoveae; Riecione-BItge-
glie; Ternana-San Marino; Tre-
m-Faaano: Chietl-Undano 
0-0. 

GIRONE D 

Bettipaglieae-Ceveae; Berte-
vento-Kroton: Juve Stabia-
Turrla: Nola-Akegoleee; Slra-
cuaa-Cynthia; Trapani-Atioti-
co Leonzio; Vigor lamette-la­
tina; Campanie-Sorremo 0-0; 
Lodigiani-Juve Gale 0-2 , 

l'Unità 
Domenica 

12 febbraio 1989 29 * 
'Jiltjfe 
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